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m Cara Unità, siamo circa 60 di­
pendenti d i una impresa ài tra­
sporti internazionali la cui attività 
è cessala nel !<lD2 e siamo tulio-
ta in attesa di Tir. 

Mi permetto di chiedere le se­
guenti delucidazioni: 

1) poiché anche in caso di lal­
limento i creditori privilegiati de­
vono essere pagali integralmente 
e dato che i l ricavato della vendi­
la degli immobil i avrebbe coper­
to il (abbisogno, perché non si e 
autorizzata la vendita e pagati i 
crediti privilegiati? 

2) Il giudice delegalo può rin­
viare all'infinito la definizione del 
concordalo o de) fallimenlo op­
pure la legge prevede un termi­
ne? 

3) In caso d i lall imento che 
cosa devono lare i dipendenti 
per ottenere il Tir? 

Adriana M a g r i 
Milano 

LEGGI E CONTRATTI 

Bisogna premettere che sì riscon-
ttano parecchie difficoltò pratiche 
e tecnico-ginrididie per armoniz­
zare la legge fallimentare del 1942 
con la più recente nomialiva in 
materia di atnmortizzatùri sociali 
(Cigs, rrtobilìiùe trattamenti di dì-
soccupazione L. 223/9!. L 
236/93 e L. 4SI '94) e di Fondo 
di garanzia Inps (L 297' I9S2 e 
D.Lgs 80/1992) sui per il Tli che 
perle ultime Ire inensililù non cor­
risposte dal autore di lavoro. 

L'intervento dalla 
casta IntegrazlMs 

Innanzitutto e opportuno rìbodire 
die l'apertura di una procedura fai-
/intentare {fallimento, concordato 
preventivo, amministrazione con­
trollata. amministrazione straordi­
naria, liquidazione coatta ammini­
strativa) non comporta, automati' 
camente. la risoluzione dei rapporti 
di lavoro ( i licenziamenlì) dei la­
voratori ancora in forza, non essai-
do la procedura lallimentare giusta 
causo di tkenztamento (art. 2119 
terzo comma cod. eia). 

A nostro giudizio, nelle imprese 
die occupano più di 15 dipendenti, 
è necessario che il datore di lavoro 
(nella proceduta di concordato 
preventivo, eamm. controllata) oil 
curatore o liquidatore (nella proce­
dura di lallimento, amm. straordi-
noria, liquidazione coatta antmini-
strativa liquidazione post-concor­
dataria) proceda ai licenziamenti 
solo dopo aver esperito la procedu­
ra di licenziamento collettivo per 
cessazione dell'attività (arti. 24 e 4 
L 223/ I9SI) purcon i termini ab­
breviati previsti dall'ari. 3 della L 
223,' 1991 e con l'esenzione dai ver­
samento del contributo a carico aet-

fìlo diretto con i lavoratori 
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Crediti di lavoro 
e procedure 
fallimentari 

N I L L O V B M A M l l -

/impreso. 
In sostanza riteniamo che, in ca­

so di procedura lallimentare, si pos­
so procedere al licenziamento col­
lettivo, con messa in mobilità dei di­
pendenti solo dopo over richiesto 
l'intervento della Cigs (Cassa inte­
grazione guadagni straordinaria). 
nelle ipotesi per le quali è prevista la 
possibilità dì ricorso ai cosiddetti 
ammortizzatori sociali. Sul punlo è 
doveroso segnalare che vi sono opi­
nioni contrastanti. 

Prima della L 223/1991 in caso 
di fallimento era possibile piocede-
rea! licenziamento e. nei casi in cui 
era possibile l'intervento della Cigs, 
i licenziamenti si consideravano 
•sospesi- al solo Une di consentire 
ai dipendenti licenziati di poter usu-
trulle del trattamento economico di 
integrazione salariale e dei benefici 
di mobilila interaziendale (L 
301'1979). Oggi, invece, il lavora­
tore, in queste ipotesi, non è licen­
ziato bensì ancora In forza della 
azienda tallita o anticipatamente li­
quidata, sia pure con sospensione 
del rapporto di lavoro a zero ore 

Così precisati, in lamini generali, 
i possibili esili dei rapporti di lavoro 
in aziende interessale a procedure 
fallimentari, e possìbile affrontare le 
queslioni relative al recupero dei 
credili per retribuzioni arretrate e 
per normali spettanze di Une rap­
porto (indennità di preavviso, ratei 
13", ecc.) ivi compreso il Tir e la 
eventuale indennità di anzianità. 
Sotto questo profilo il lavoratore di­
pendente è un creditore privilegialo 
ex art. 2751 bis n. I del Codice ovi­
le. che riconosce il privilegio gene­
rale sui mobili 

Per chiarire meglio il concetto e 
opportuno ricordare che la proce­
dura fallimentare ha proprio la fi­
nalità di ripartire fra lutti i creditori 
il ricavato dalla liquidazione del­

l'attivo aziendale secondo il giudo 
di priorità riconosciuta dalla legge a 
ciascuna categoria di creditori: i la­
voratori dipendenti, gli istituti previ­
denziali, i professionisti, gli agenti, 
le banche, i tornitori, ecc. 

Purtroppo, per poter procedere 
ai pagamenti è necessario che ven­
ga, in una prima fase. accertato e 
definito lo slato passivo e cioè l'e­
lenco dei creditori, gli imponi a cia­
scuno dovuti ed il loro eventuale 
grado di privilegio Una valla defi­
nito lo stato passivo, dovrà essere 
realizzalo, attraverso la vendita del­
l'intera azienda (se passibile) ov-
veio dei singoli beni, l'attivo lalli­
mentare e. infine, si potrà procedere 
al pagamento totale o parziale dei 
creditori. Ira iquali, per primi, gtiei 
dipendenti. 

I tempi lunghi 
tjelfatllmonto 

Per compiere luna questa comi/les­
sa attività la legge non fisso dei ter­
mini che sono, pertanto, rimessi al­
la capacito ed alla buona volontà 
det Curatore e del Tribunale dtp 
controlla tutte queste attività nell'in­
teresse di tutti i creditori. 

I tempi delle procedure lallimen-
luri rappresentano certamente un 
grave danna per turni creditori e, in 
particolare, per I lavoratori dipen­
denti che contano sulta propria li­
quidazione per poter lenteggiare i 
periodi di disoccupazione conse­
guenti al licenziamenlo. Ricordio 
nto. per inciso. die ì lavoratori di­
soccupati, con una anzianità contri­
butiva minima di due anni e in re­
gola con la assicurazione obbligato­
ria contro la disoccupazione, pos­
sono richiedere entro 68 giorni 
dalla data del licenziamento o !W 
giorni dalla data delle dimissioni, a 
pena di decadenza, il trattamento 

lupi di disoccupazione ordinaria 
pari oggi o/ 30 per cento della me­
dia dette ultime tre retribuzioni per­
cepite. con il ietto massimo di L 
1.2-18.021 (L 1.500 000 per le retri­
buzioni superiori a L 2.700.000 
mensili) per un periodo massimo 
di 6 mesi. 

Al di Iti, perù, del trattamento di 
disoccupazione ordinaria e degli 
ammortizzatori socia/i (Cigs e mo­
bilitai sarebtie necessario che i lo 
voratori, che hanno ovulo la sven­
tino di peritele il IOIXJIO per il falli­
mento della loro impresa, fossero 
messi in grado di recuperare più 
sollecitamente i loro credili. A lai fi­
ne l'ori. 2 della L 297/ I9S2, che ha 
introdotto il trattamento di fine rap­
porto ni posto della precedente in­
dennità di anzianità. Ita istituito un 
apposito Fondo di garanzia presso 
l'Inps die lia lo scopo di sostituirsi 
al datore di lavoro in caso di insol-
iienzadet medesimo nel pagamen­
to del Tir. 

In sostanza il lavoratore, una 
volta die sia stato accertato il suo 
credilo attraverso lo stalo passiva 
definitivo, può richiedere al Fondo 
di garanzia dell'lnps il pagamento 
del Tir fé dell'indennità di anziani­
tà!. L'Inps, normalmente, riesce a 
rispettare il temane di legge di 60 
giorni (ier effettuare i pagamenti dal 
momeiilo. perù, in cui mene conse­
gnata dal lavoratore la documenta­
zione necessaria con la domando. 
Il problema è. quindi, rappresenta-
lo dal folto che per rendere definiti­
vo lo stalo passivo rielle procedure 
fallimentari occorrono, a voile, pe­
riodi di tempo troppo lunghi. In al­
cuni oasi ciò dipende dal numeio 
dei creditori e doli eccessivo aureo 
di fattoio dei tribunali, in altri, prò 
halùlmenle, da una gestione poco 
sensibile alle necessità •alimenlari~ 
della particolare categoria di credi­
tori lappresentaia dogli (ex) dipen­
denti. 

Piohabìlmente, considerato an­
che die su tali credili decorrono ri­
valutazione monetaria ed inferissi 
legali tino alla chiusura dello staio 
passivo o alla vendita dei beni, sa-
letibe necessaria una modifica legi­
slativo che consento al Fondo di ga­
ranzia dell'lnps dì provvedere ai 
pagamenti dei Tfr e delle ultime tre 
mensilità eventualmente non perce­
pite (nel limile del tetto previsto), 
con fa sola ammissione al passivo 
tallimeniare, senza dover attendere 
la chiusura dello stalo passivo. Si 
Imiterebbe di uno modifica legislati­
va, senza alcun costo aggiuntiixi 
per ki procedura fallimentare e per 
i'lnt>s. die consentirebbe di abbre­
viare notevolmente i tempi di atte­
sa, insopportabili per i lavoratori 
dipende! ili a basso reddito. 

" dwx&to (Iti Coordinamento 
servizi legali Cgil Lombardia 

Il solo multo 
parsomi* por 
PMeinzlMM 
al •Minimo» 

Sull'Imi*} del 23' 1 ! ' 9 1 a pagina 
20, ho letto che la proposta dileg-
ge dei Progressisti (Daniele Galdi 
primo firmatario) che prevede che 
a partire dal 1-1-93 ai titolari di 
pensione spetti l'integrazione al 
minimo, indipendentemente da) 
reddito del coniuge, è passala alla 
Commissione lavoro del Senato. 

Gradirei conoscere quali altri svi­
luppi ha avuto tale proposta e qua­
li speranze esistono di riuscire a 
cancellare una grave ingiustizia 
sancita dalla legge del 199*2 senza 
che, a dire il vero, nessuna forza di 
opposizione e sindacale si fosse 
opposta. 

•wOtìvtert 
Savona 

Con l'approvazione da parte della 
commissione lavoro dei Senato del­
la proposta di legge dei Progressisti 
sulle ^ u o u e nonne in materia di 
integrazione al trattamento mini­
mo- si reinserisce il criterio del rife­
rimento at solo reddito individuale 
per il diritto alla integrazione al trat­
tamento minimo. 

La legge, volata nello scorso set­
tembre, non è stala ancora esami­
nato dall'Aula sia perche la presen­
tazione, discussione e votazione 
della legge finanziaria blocca l'iter 
dei normali lavori sia per la soprag­
giunta crisi governativa. 

Nel frattempo, con un emenda 
mento alta legge finanziaria, con­
giunto di tutti i gruppi, e stalo vota­
to un finanziamento di 30 miliardi 
perii 1995, 50 miliardi per il '96 e 
50 miliarrji per il '97, aggiuntivo a 
quelli del ministero del Lavoro e 
della Previdenza sociale, proprio 
pei affrontare questo problema. 

Al ministro Treu e ai sottosegn'ta-
rì, nell'incontro con la commissione 
Lavoro subilo dopo lo loro elezio­
ne, è stato chiesto un particolare im­
pegno. L'Inps deve oia quantihcare 
la spesa necessaria per recuperare i 
casi esclusi dal 1993 a oggi Questo 
passaggio si rende necessario ai fine 
di completare la legge nella parte fi-

PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA: 
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nanikma per passare all'approva­
zione da parte dell 'A tifa. 

L'impegno che ci siamo assunti 
con le donne e le loro organizza­
zioni, con le rappresentanze sinda­
cali, die in queslì anni hanno posto 
l'abolizione ddla nuova norma in­
clusa net decielo legislativo n. 
503 92, e in noi piesenle Ci augu­
riamo di potedo ottemperare nelle 
prossime settimane 

(risposta della senatrice 
Maria Grazia DanieleGaldi. 

del gruppo Progressisti ) 

In 12.000 
awlM.I.S.» 
strila buomMcMa 
prima dollSW 

Sta passando sotto silenzio l'enne­
sima ingiustizia perpetrala ai danni 
dei pensionati statali cessati dal 
servizio anteriormente ai 19B4. 
L'indennità integrativa speciale 
sulla buonuscita dopo anni di lotte 
vena concessa soltanto agli statali 
in pensione dopo il 1984. È una 
legge anticostituzionale, iniqua e 
discriminatoria. 

Siamo quasi dodicimila i discri­
minati pei un onere di poco più di 
cento miliardi a fronte di alcune 
migliaia di miliardi da pagare per 
quelli dopo 184. L'Unità che difen­
de i deboli perché non Interviene 
con la Cgil e i sindacali pensionali 
o con la Corte costituzionale per 
eliminare questa ingiustizia? Si bai-
ta di dodicimila anziani che vi sa­
ranno grati se intervenite visto che i 
vari governi se ne inllschiano. Una 
legge ingiusta si può modificale. Le 
lasse le paghiamo anche noi dodi­

cimila cittadini di sene «B» non 
compresi nel beneficio 

Renato dann i ) 
S. Flavia (Palermo) 

Sulla questione del riialcoln dello 
buonuscita, comprensiva anche 
della indennità integrativa speciale, 
la rabica -Previdenza' è intervenuta 
più volle, specialmente negli anni 
1933 e 1994. In loti occasioni abt>ia-
nio. tra l'altro: 

- chiamo che, con la sentenza n. 
243/ '93. la Corte costituzionale, 
pur dichiarando non più legittime 
le norme sulla buonuscita, non ne 
ha dichiaralo la decadenza ma ha 
rinviato al legislatore il campilo di 
modificarle in modo da armoniz­
zarne il rendimento: 

- ricordalo che nel 1988, la stessa 
Corte costituzionale, con la senten­
za n. 220, aveva dichiarato - a 
quello data - che le norme erano le­
gittime in quanto diverso era ambe 
il rapporto di lavoro e il trattamento 
pensionsìtìco: 

- precisato die. nel 1993. la Carle 
costituzionale ha dichiarato non 
più leaiitime quelle norme differen­
ziale in quanto era slato già avviato 
il processo di omogeneizzazione 
del rapporta di lavoro e della nor-
nialiva pensionìstica; 

- informato die, nei rapporti avuti 
con la commissione Affari costitu­
zionali del Senato - che ha provi'e-
dato a redigere il testo della legge 
con tu quale è siala recepito e disci­
plinato il contenuto della sentenza 
n. 243: '93 delta Corte costilu/iona-
le - il sindacato ilei pensionati Cgìl-
Cisl-Uil ha sostenuto il massimo 
possibile della retroattività degli ef­
fetti della sentenza. 

Facciamo osservare che, qualsia­
si fosse stata lodala dalla quale fere 
operare il nuovo meccanismo, vi 
saielibero slati comunque degli 
esclusi ( a meno che non si pensi di 
potere sostenete la lelroaltìvità al 
luglio 1959 quando hi istituita, la in­
dennità ìntegniiìvospeciale) 

Gli esclusi dal beneficio devono 
tenere piesenle che, al dì là della 
Questione di prìndpio, ìl-donno'è 
pari al 64% (30^' per i dipendenti 
dagli Emi parastatali) dell'importo 
dell'indennità integrativo speoale 
al momento ilei pensionamento, 
moltiplicalo per gli anni di servìzio 
utile (dal quale va detiatto sia l'im­
porto dell'lrpefsia t'importo di die­
ci anni di recupero delta contribu­
zione). 

SOGGETTI M «RITTO 

CIECHI ASSOLUTI 
CIECHI ASSOLUTI RICOVERATI 
CIECHI VENTESIM ISTI 
CIECHI DECIMISTI 
INVALIDI CIViLITOTALI 
INVALIDI CIVILI PARZIALI 
SORDOMUTI 
MINORI INVAI IH! 

CIECHI ASSOLUTI 
INVALIDI TOTALI 
SORDOMUTI 
CIECHI VE NTESI MISTI 

TIPO 01 PRESTAZIONE 

PENSIONE 
PENSIONE 
PENSIONE 
ASSEGNO 
PENSIONE 
ASSEGNO 
PENSIONE 
INDENNITÀ 

REDDITO ANNUO OLTM IL 
QUALE CESSA IL DIRITTO 

2 0 . 0 2 6 . 2 3 5 
£ 0 . 0 2 6 . 2 3 5 
2 0 . 0 2 6 , 2 3 5 

9 . 6 2 7 . 9 9 5 
2 0 . 0 2 6 . 2 3 5 

4 . 6 4 1 . 0 0 0 
2 0 . 0 2 6 . 2 3 5 

4 f W 1 . I W > 

•ENOMM AZIONE DELL'INDENNITÀ 

INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 
INDENNITÀ DI ACCOMPAGNAMENTO 
INDENNITÀ DI COMUNICAZIONE 
INDENNITÀ SPECIALE 

IMPORTO MENSILE 
[DA NOVEMBRE 19MI 

3 7 7 . 1 8 0 
3 4 8 . 7 9 5 
3 4 8 . 7 9 5 
2 5 6 , 8 1 0 
3 4 3 . 7 9 5 
3 4 8 . 7 9 5 
3 4 8 7 9 5 
3 4 8 . 7 B S 

IMPORTO MENSILE 

9 9 5 . 8 2 5 
7 4 1 , 3 1 5 
2 9 9 . 7 2 0 

8 6 . 1 8 0 

M« 
' MINIMO 25 PARTECIPANTI ^ 
PtfonuK 
Milana 8 gennaio -12 febbraio -19 marzo. 
Trasporto con volo speciale Eurcfly. 
Duratami vUmfe: a giorni (7 notti) 
Quote di parteefp«tont: 
Ilio t ,380.000-
SMHmana «ippMmtnMra: lire Kto.OOO. 

hHMnMuttlmmakK 

Erza 12 febbraio lire 70.000. 
•rio: 

MtlanwTJakar/Milano .La quota comprenda: volo 
air, le assistenze aeroportuali, la sistemazioni) in 
camere doppie presso l'Hotel Domaine de Nianing 
(3 stelle), la pensane completa, le bevande al pasti. 
L'albergo è a poca distanza dal villaggio di M'Bour, i 
bungalow e le villette (con aria condizionala), sono 
distribuiti In un ampio giardino tropicale. Due 
mollanti di cui uno sulla spiaggia, quattro piscine di 
cui due per bambini e otto campi da tennis sono a 
disposizione par $i osarli. Per i bambini sino al 7 
anni di età, e prevista la sistemazione alberghiera 
gratuita. L'equipe di animazione organizza serale 
musicali, spettacoli e. durante il giorno, attività 

\spoiKve. PossIbHllà di escursioni facoltative. . 

! l%waQ@ fa ^ca^^jifìsi i 

L . ^ 

^ MIMM010 PARTECIPANTI > 
Partami: 
da Milano. Bologna e Roma. 8 e 22 gennaio - 5 e 18 
labbrate-S, 19 e 26 mano. 
Trasporto con volo di linea 
Otmla «al «tanto; e giorni (I noni) 
Quo» di imttcSpirione «tl l imna»: 
da Milano lire 910.000. da Bologne tira 870 000. da 
Rema lire OM 000 
Satilmana supplementare; lue 410.000 
La quota comprende: vaio ufi. l'acsisienza 
aSroporlLiala In arrivo e in pa l̂onza ad Alghero, la 
iistemaitme in camere doppie presso l'albergo Carlos 
V (4 stalle), la pensiona compiala con le bevande al 
BBsii. Tutte le camere dispongono di telatone, televisore 
a colori, frigobar e II balcone con la vista sul mare o svi 
giardino La cucina e particolarmente curata, oltre pialli 
tipici e catalani II gruppo -Algnero Club-. oHre agk ospiLi 
una particolare animazione aeralo carnami, Domenggl 
dadicatl al gioco (tombola e bingo| seduta di ginnastica. 
inattacoII teatrali e cinematografici, una serale 
caraneristica, la visita guidata del centro storico di 
Algnero Sono pmisle settimane a lema. cor» di cucina 
mediterranee, corsi di tOtogratiB, corsi di pittura e di 
musioa etnica. , 

MILANO 
VIA F, CASATI, 32 
Teteloni 
tfS) 6704810*14 
fax (02) 6704522 
Teleu 335257 

L 'AGMZIA 
DI VIAGGI 
D O . Q U O T W U N O vacanze 

I SOGGIORNI PER I LETTORI 
/ paesi, le storie, ie genti e le culture 

V 

MINIMO10PARTGCK>ANTI ' 
Partenza: 
Milano, Verona e Bologna ogni domanica |su 
ricriieata partenza da Roma con sniptomeniol. 
Trasporto con volo speciale 
Dumi <M Maggio; B giorni 17 notti) 
Quota MttWiBult di parlaolpazlDiw 
dal 30 ottobre all'I t dicembre e Oatl'o gennaio 
al fé leobrairj lire 731.000. Dal Fi al 26 mano 
ine 769000-
SaMmana suppHnienUre: da lire 370 ODO 
Itinerarie,* ltalla)D,arba/liaila 

La quota comprenda: volo iti. le assistente 
aeroportuali, la sistemazione In cernere doppie 
presso Itiotel Lea Quatre Sai&on (4 stelle), la 
pensione completa, le bevande al pasti 
L'albergo e Binalo a ITfcmdaHoumiSoukea 
poctii passi dalla spiaggia Due ristoranti, tre 
bar. il calta moresco, minldub per i bambini. 
due terrazze sul mare di cui una riscaldala. 
pmg pong e mlnigott sono a disposizione degli 
ospiti L'equipe di animazione organizza 
sarete, tornei e giochi Possibili! di escursioni 
tacoltattve , 

\mm 
MIMM010 PARTECIPANTI 

Partenze: 
Da Milano, Verona e Bologna ogni lunedi (su 
richiesta partenza da Roma con 
supplemento) 
Trasporto con volo speciale. 
Durala del viaggio: B giorni (7 noni) 
Quo» settimaMle di paiMcIpezIon*: 
dal 31 ottobre al 12 dicembre dal 9 gennaio 
al 27 febbraio lire 654.000. Dal 6 al 27 marzo 
lire 877 000. Dal 3 al 10 aprile lira 910 000 
Settimana supplementare: Da lire 313 000. 
Itinerario: italiafMonaslirf llalia. 
La quota comprando: volo air. le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione m camere 
doppie presso l'hotel Jockey Club (3 stelle). 
le pensione completa. L'albergo è situato a 3 
chilometri ria Monashr. è immerso in un 
antico palmeto dina™ ad una dette più bolle 
spiagge delta regione. Due ristoranti, 
mmidub per bambini, due piscina e 5 cari .pi 
da tennis sono a disposizione Oegli ospiti. 
L'equipe di animazione organizza 
intrattenimenti a serate- Possibilità di 

\jjscuFSloni facoltative j 

MINIM010 PARTECIPANTI ^ 
Partenza: 
Da Milano. Verona e Bologna ogni lunedì 
{su richiesta partenza da Roma con 
supplemento! 
Trasporto con volo speciale 
Durata dal viaggio: 8 giorni (7 notti) 
Quota eeNmanaledi partecipazione: 
Dal 2 al 23 gennaio lire 972 000 e del 30 

Einnato al tOaprie tre 1.147 000. 
a quota comprami»: volo a/r. le 

assisterne aeroportuali, la sistemazione 
m carnaio doppie presso l'hotel Club 
Maspalomas Lego (3 stellai, le mezra 
pensiona con Li vino incluso L'albergo è 
ubicato nella zona di Campa 
intemacianal. situiate tra Playa des inpM 
e Maspalomas Circondato da ampi spazi 
verdi, raibergc è un complesso di viilella-
bungalow dotale anche di angolo cottura 
con cucina attrezzata Ristorante, due 
piscine attrezzale e campi da tennis sono 
e disposizione degli ospiti Un 
pullmanrtiavelta collega l'albergo della 
spiaggia di Maspalomas. L equipe di 
animazione organizza miralteiiimenti e 
serate Possibilità di escursioni lecoltelive 
Speciali conoizionj per i bambini e per il 
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' MMIMO10 PARTECIPANTI ^ 
Pwtona: 
Da Milano, Verona e Bologna ogni martedì (su 
richiesta partenza Oa Roma con supplemento). 
Trasporto con volo speciale. 
Duma i M triaggio: 8 giorni (7 noni) 
Qua*» MWmarate d i pwtatipaihMw: 
Dal 3 al 24 gennaio lire 630.000. Dal 31 gennaio al 
26 marzo lire 710.000. Dal A al l ' i 1 aprile lire 
746.000. 
SaHIniMU iupptemanUr»: Da lire 328.000. 
ninttario: Italia/Palma di Malkrrca/Hafia 
La quota comprende: volo a/r. ie assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in appartamenti 
composti dal soggiorno con divano tetto (e angolo 
coltura con cucina attrezzala) presso l'hotel Caia 
Mandla 14 stelle), la mezza pensione con le 
bevanie Incluse. L'albergo, a due passi dalla 
spiago; •. e situalo nell'insenatura di Caia Mandia e 
diala a chilometn da Porto Cristo. A disposinone 
degli ospiti due ristoranti, la pizzeria, un piccolo 
supermercato fl piscine e campi da tennis. 
L'equipe di animazione organizza intrattenimenti e 
spettacoli. Speciali condizioni per i bambini e Per il 
noleggio auto, 
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MINIM010 PARTECIPANTI r 

tartara 
Da Rome, Vaconfi & Bologna og™ lunedi, da Milano 
ogni domenica 
Trasporto con volo spedale 
Durila dtl vìaggta $ giorni \1 noni) 
Quota uttimiiuilQ di ptfielpulQfie: 
Dall'* a, 22 gennaio lire 1.120.000. Dal 29 gennaio al 
9 aprile lire 1 155ÙOO 
Saturnini iLtppbnientar*: Da tare 453 Q00 
lUnerario: Itoiia/T^nenfe/itelB. 
La quota compranti*; volo a/r, le assistenze 
aQ'oporluali. la sistematone in carriere doppie 
pTflsao moie! Pueno Palace H siotl&ì, la mesia 
pensione Sllnalo a un C»II,Q™|IQ da Puerlo do la 
C-uz, 1'aRwrgo e collegato al cento ed alia sp-n^gia 
dQ in puUrnBiVrawella (esclusi > giorni festivi, L/tatei 
Pkjeno Pala» t&sporie di due ristoranti, caHetLoitA, tre 
piscino, mimgoll o. a pagamelo, campi as tennis 
L'equipe di animazione organizza serate a lama a 
spettacoli Speciali condizioni per i bambini 
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